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QUASI SERIAMENTE… 

Ciao a tutti, anche oggi voglio discutere con 
voi su un argomento serio e complesso. Il no-
stro governo ha, di recente, introdotto la ri-
forma del processo breve, per porre rimedio 
alle eccessive lungaggini della nostra giusti-
zia. Secondo me, la giustizia è lenta perché 
quello che serve in realtà sono risorse finan-
ziarie per renderla più efficiente, uscita di con-
corsi per potenziare gli organici nelle varie 
Procure della Repubblica in modo da affron-
tare i carichi di lavoro in modo adeguato, ema-
nazione di provvedimenti legislativi volti a sem-
plificare i riti processuali e altre misure che 
non sto ad elencarvi; insomma, va messa in con-
dizione di essere più veloce e non è certo ridu-
cendo la durata dei processi che le cose mi-
glioreranno, ma anzi, non dico nulla di eccezionale dicendo che verranno favori-
ti i criminali. A corredo di queste considerazioni, quello che io condanno è il com-
portamento di certi personaggi costituenti il partito con leader il nostro Presi-
dente del Consiglio, per esempio quello di essere sempre a tutti i costi presenti, 
ad un suo schiocco di dita, per approvare senza intoppi le leggi ad personam in 
suo favore, mentre spesso si verifica il totale loro disinteresse per l’approvazio-
ne di leggi a favore della collettività. E’ come se lui dicesse: “…voi non dovete 
preoccuparvi di niente, dovete solo essere presenti quando lo dico io…..” e loro 
rispondono: “….agli ordini, signor Comandante….”. E, secondo me, succede pro-
prio così. D’altronde io mi spiego solo in questo modo la presenza in una maggio-
ranza di governo di soggetti quali avanzi di galera, indagati di tangentopoli, non-
ché di ex-veline e personaggi del mondo dello spettacolo ormai sul viale del tra-
monto o caduti nel dimenticatoio. La mia modesta opera è solo quella di osserva-
re, in modo il più possibile obiettivo, la realtà dei fatti concreta, a prescindere, 
per quanto possibile, da ogni credo politico, poiché è chiaro che ogni cittadino 
ha il diritto di esprimere liberamente il proprio voto; quello che tuttavia io auspi-
co è una riforma della Costituzione, della quale io sono un grande sostenitore, 
volta a rinforzare il potere del Presidente della Repubblica di bocciare la pro-
posta di leggi contrastanti con essa, e questo all’infinito, in modo tale che ven-
gano proposte leggi serie, senza attaccarsi alla scusa che il veto vale una sola 
volta, e se la legge viene ripresentata uguale, deve essere approvata, in quanto il 
Parlamento è sovrano; a mio modo di vedere, il Parlamento è sovrano quando 
rappresenta la sovranità del popolo, di tutti noi. Sogno infine una riforma che 
permetta ai cittadini di eleggere direttamente i propri ministri, perché anche in 
questa possibilità è sancito il principio della sovranità appartenente al popolo; 
inoltre questo non permetterebbe al venditore di fumo di turno di circondarsi 
del proprio coretto di comparse, spalmandoli in ruoli istituzionali al solo scopo 
di fare i propri interessi. Come al solito, io mi fermo qui, vista la complessità de-
gli argomenti e la possibilità di discuterne pressoché all’infinito. Vi ringrazio per 
l’attenzione e, come sempre, vi ricordo che la redazione è a vostra disposizione 
per ogni parere e/o critica in merito. Arrivederci alla prossima!!! 
(MARLON BLONDO) 
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UN ANNO IN PRIMA LINEA!!! 
Neanche un anno fa un gruppo di ragazzi, reduci 
dell’esperienza Alcooligans Pavia (storico club di 
tifosi organizzato al seguito della Pallacanestro 
Pavia dal 2004 al 2010), si ritrovava fra i tavolini 
del bar Mary Flowers di via Roma e fantasticava 
su una idea che incominciava a correre per le 
strade di Castelletto… Il glorioso Collettivo si era 
sciolto da pochi mesi (anche se un Comunicato 
Ufficiale parlava di “sospensione a tempo indeter-
minato” e non di scioglimento…), la via Treves di 
Pavia non attirava più di tanto, per cui davanti alle 
birrette del buon vecchio Oste ci trovavamo ogni 
tardo pomeriggio estivo a promuovere la stessa 
idea: “e se mettessimo sù un gruppo di tifo orga-
nizzato per seguire il Castelletto Calcio?”. Il nome 
del gruppo c’era già (anche se delusi, eravamo 

tutti ex– o post– Alcooligans fieri e duri); lo striscione idem; 4-5 fuori di testa pronti a dare anima, 
corpo e voce ogni domenica,  pure; c’era la spinosa questione “ultras” se era giusto (ri)usare un 
nome già noto sul panorama: si trattava di una ri-fondazione o di un semplice 
trasferimento? Il dilemma lo abbiamo lasciato ai posteri, 4 dei vecchi compo-
nenti del club Alcooligans, fra una birra e l’altra decisero di dare vita agli 
“Alcooligans Castelletto”: un nuovo sport da seguire (il calcio), un nuovo palco-
scenico (la III categoria provinciale), ma forse più di tutto la nostalgia e nulla più 
ci portò a riesumare il nostro marchio e i nostri colori: Alcooligans! Quello che 
doveva essere un azzardo, un esperimento o più semplicemente una boutade 
dovuta a qualche lattina di birra in più, col passare dei mesi è diventata un’e-
sperienza davvero bellissima. Che annata è stata per noi Alcooligans? Chi ci 
ha seguito, ma anche solo chi ci ha sfiorato appena appena nelle partite casa-
linghe, fra alti e bassi, fra eccessi e normalità, ha saputo immaginare quanto ci 
siamo divertiti ed appassionati a girare tutti i campi della provincia di Pavia in 
questa lunga annata, che ci ha visto da ottobre fino a poche settimane fa, se-
guire ed incitare il nostro beneamato Castelletto Calcio: e nulla si può obiettare 
se il risultato calcistico non è certo stato dei migliori (terz’ultima posizione): tutto quello che c’è 
stato al di fuori della mera classifica finale, lo possono godere e vantare solo poche altre tifoserie 
organizzate del nostro circondario… Basti pensare alle trasferte eno-gastronomiche, organizzate 
da Marlon Blondo, un vero e proprio esperto quando si tratta di trovare il giusto abbinamento fra 

buona cucina e calcio giocato: la “Piola” 
in Val di Nizza (prima della trasferta a 
Ponte Nizza) e “da Mamma” a Cervesi-
na, sulla strada per Silvano Pietra, sono 
solo due esempi di mix a base di cucina 
casereccia, barbera e tifo ultras. Ma non 
voglio dimenticare le “tappe” nei bar di 
paese prima degli incontri ad Alagna 
come a San Giorgio Lomellina. Aneddoti 
divertentissimi hanno colorito i viaggi e le 
trasferte sia in Lomellina che nell’Oltre-
pò: il Lollo che chiedeva, per esempio, a 
Dorno, ai passanti dove fosse lo “stadio 
comunale”… oppure il tifo estremo a 
Silvano Pietra (a torso nudo sotto una 
neve copiosa)…  
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I CONCERTI DEL MESE... 

AREA TICINELLO—PAVIA 
 

VENERDI 13/5 @area Ticinello  
ULTRAVIOLET MAKE ME SICK 

il gruppo post-rock dell’ex castellettese Gianmaria “Jummah”: sonorità 
allucinate per una musica tutta strumentale  

 
DOMENICA 15/5 @ area Ticinello 

JAH LOVE 
Gli Jah-Love sono la più famosa band-raggae 
pavese; formatasi nel 2001 ormai sono una 

realtà ben conosciuta nel panorama italiano ed 
internazionale.  

 
SABATO 21/5 @ area Ticinello  

BIGAMMADRE 
I Bigammadre nascono nel 2000 e le loro sonorità sono caratterizzate da 

una forte impronta reggae/dub. Soltanto successivamente acquistano 
una connotazione dub-rock. 

 
VENERDI 27/5 @ area Ticinello 

SKA-J 
Gli Ska-J propongono una musica jazz  arrangiata in chiave afro-

giamaicana. La strumentazione è acustica ed è formata da voce, batte-
ria, chitarra, contrabbasso, organo, sax e trom-

bone. 
 

SABATO 28/5 @ area Ticinello 
LE BRAGHE CORTE 

Uno dei migliori gruppi ska-core d’Italia, i bolo-
gnesi de “Le braghe corte” tornano sul palco del 

‘Maggio Pavese’ con i loro ultimi lavori. 
 

DOMENICA 29/5 @ area Ticinello 
COLLYWOBBLES 

La ska-band pavese d’eccellenza chiude il festi-
val “Maggio Pavese” 
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SPAZIO CULTURALE... 
Sono iniziati i corsi di inglese e di informatica 
nella nuovissima Aula Polifunzionale di via Ro-
ma 37, organizzati dalla Biblioteca Comunale. 
Sono circa una sessantina gli iscritti suddivisi nei 
due corsi di lingua inglese (livello intermedio, B1, 
il martedì dalle 18:30 alle 20:30 e livello base, 
A2, il giovedì dalle 18:30 alle 20:30), nonché in 
quello di alfabetizzazione informatica (livello 
base, il sbato dalle 14:00 alle 16:30). Ultima 
settimana disponibile, la prossima, per aggregar-
si ai corsi, che sono completamente gratuiti, a 
parte un contributo di 25€ per il materiale didatti-
co. I corsi di inglese e di informatica si terranno 
una volta a settimana per tutti i mesi di maggio e 
di giugno. Per info e iscrizioni per gli ultimi posti 
contattare i numeri 3479964944 e/o 3400045269, oppure passare in biblioteca durante gli orari 
di apertura al pubblico (per il mese di maggio: sabato dalle 14:00 alle 17:00). 

 
RECENSIONE CINEMA… 

Machete Cortez (Danny Trejo)  è un mercenario 
assunto per eliminare un senatore corrotto (Robert 

De Niro). Tradito dai suoi stessi datori di lavoro, 
Machete rimane ferito durante la sua missione.  Ri-
messosi in piedi  inizia la sua vendetta…  Dal cele-

bre finto trailer allegato a “Grindhouse” (2007), Ro-
bert Rodriguez realizza un film violentissimo ed 

esilarante: “Machete” è  una summa di tutta la poe-
tica rodrigueziana: mexploitation,  immigrazione, 
droga, politici corrotti e splatter. Machete  spacca 
teste, arti, squarta intestini. Quasi un remake dei 

vecchi film con Bud Spencer e Terence Hill in ver-
sione “gore”. Ma anche e soprattutto un’azione 

“sopra le righe”, che però non basta a definire quel-
lo che lo spettatore si troverà davanti. 

 
CAST:  Danny Trejo, Robert De Niro, Micelle Rodriguez, Jessica Alba, Steven 

Seagal, Don Jonhson, Tom Savini 
REGIA: Robert Rodriguez 

(USA, azione/thriller, 105’, v.m. 14) 
PROGRAMMAZIONE PAVIA E DINTORNI: 

Montebello PV (Space Cinema): ore 17:05, 19:40, 22:15 
Rozzano MI (Space Cinema): ore 17:25, 19:55, 22:15   
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o ancora: l’inossidabile Henry Bogdanov con 
indosso il suo inseparabile passamonta-
gna…  Certamente, come in ogni cosa, ci 
sono stati anche momenti meno belli, quali 
gli screzi  (sfociati anche in un piccolo para-
piglia) al termine di Castelletto—Mezzanese 

con qualche giocatore ospite convinto di 
essere “Superman”… oppure, le problemati-
che interne al gruppo : una fra tutte, ma la 
più classica di ogni aggregazione ultras: 
meglio pochi ma buoni  (ed escludere chi 
non dimostra certi requisiti) od allaragare e 
far crescere la base sociale? Dibattiti che 
alcune volte sono sfociati in contrasti con 
alcuni ragazzi del paese e  che ci hanno 
lasciato in un numero un po’ esiguo per la 

seconda parte della stagione… Dibattiti, comunque, che verranno riaffrontati in attesa della pros-
sima annata… Ma la bilancia del campionato, se annovera questi momenti un po’ cupi e grigi, 

sicuramente ribalta la situazione con il derby casalingo  del 6 febbraio, contro gli acerrimi nemici 
del Lungavilla: partita molto sentita da parte di noi Alcooligans (un po’ meno, purtroppo, da parte 

degli altri habituè della tribuna del “Marioncini”: molti indifferenti, alcuni addirit-
tura propugnatori di una simpatia… ma che simpatia? Dov’è finito l’orgoglio di 
essere nero-verdi?!?). Tant’è che in settimana abbiamo concepito ed allestito 
una coreografia degna, senza esagerare, di campionati ben più aulici: fumoge-
nate e petardate ad inizio dei due tempi, nonché scintillini e una torciata vera e 
propria hanno trasformato per una domenica il campo sportivo “Marioncini” in 
un piccolo stadio di serie D… E per forse l’unica volta in tutta la stagione NO-
VANTA, e dico NOVANTA, minuti di tifo incessante per il Castelletto ed i nostri 
ragazzi in campo, che ci hanno ripagato con una grandissima vittoria per 2-0, 

con esultanza ad ogni gol sotto la curva e fine partita con tutti i giocatori a salu-
tarci! Emozioni così, credetemi, me le ricordavo solo ai tempi dei derby fra 
l’Edimes e gli Aironi Novara in LegaDue di basket… Ma quelle ormai sono 

ricordi legati al passato, gli Alcooligans hanno voltato pagina e saputo dare alla 
monotona vita attorno all’A.C. Castelletto sicuramente una scossa che ha ac-

compagnato la squadra in ogni campo giocato. Dorno, Alagna, Montebello, Mezzana Bigli, Ponte 
Nizza, Retorbido… Come dimenticare, per esempio, il simpatico gemellaggio simbolico con le 

bariste di Casei Gerola? Nel nostro lungo peregrinare abbiamo incontrato solo altre due tifoserie 
organizzate e vale la pena citarle: la 
Legione Clastidium (di Casteggio), 
che al di là delle simpatie / antipatie 
personali hanno meritato il salto di 

categoria: con loro massimo rispetto. 
Inoltre, i tifosi di Retorbido, non uffi-
cialmente organizzati dietro uno stri-
scione, ma un po’ spenti sia in casa 
nostra che là. Delusione totale, inve-
ce, Mezzana Bigli: ci aspettavamo di 
trovare un covo di pirati ad attender-
ci, ed invece così come siamo andati, 
così ci torneremo in futuro… La sta-
gione, infine, è terminata con due 

epiloghi di cui parliamo nelle prossi-
me pagine (Liutprando). 
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LA PARTITA Più BELLA… 

 La stagione del Castelletto è terminata domenica 17 aprile con il match Castel-
letto vs. Silvano Pietra (1-1): a pro, che in Federazione rivedano le formule e le 
composizioni dei gironi…. Piuttosto che fare gironi da appena 12 squadre, con i 
play-off solo fra seconda e terza classificata e un campionato che inizia ad otto-
bre, sosta due mesi in inverno e finisce prima di pasqua, non è meglio una Se-
conda allargata? :-? Comunque, giovedì 21 abbiamo organizzato una sfida di 
pallone fra noi Alcooligans e niente di meno che l’A.C. Castelletto: si è giocato  
sul campo sportivo “Marioncini”. La partita è finita 5-3 per il Castelletto Calcio, 
ma noi Alcooligans, abbiamo sicuramente venduto cara la pelle!, forti anche di 
una retroguardia inossidabile (fra i pali abbiamo schierato il mitico Poffa!). Nella 
foto qui a fianco prima 
della partita Alcooligans 
(in maglia giallo/nera) e 
giocatori dell’A.C. Castel-
letto (in divisa nero/
verde). Il primo tempo 
(frazioni di gioco di 30 
minuti l’una) si è chiuso 
in-cre-di-bil-mente 3 a 1 
per noi!!! A segno: Came-
rini N., Barisonzi e Bogda-
nov. La ripresa, come era 
presumile, è stata tutta di 
marca nero-verde: nessu-
no di noi aveva i 60 minu-
ti in corpo per reggere 
una partita a tutto cam-
po, per cui l’A.C. Castelletto ha trovato vere e proprie incontrastate praterie per 
riagguantarci e fissare il punteggio sul 5 a 3 finale. Venerdì 29, infine, è stata la 
volta della festa finale: presso la sede della Calcistica si è tenuta una grigliata 
collettiva fra giocatori e tifosi, associando la cena di fine stagione dei giocatori 
alla festa annuale Alcooligans (giunta alla sua VI° edizione). Di noi presenti Liu-
tprando, il Filo, Lollo, Henry Bogdanov e le new entries Janine e Mariana. La 
festa si è protratta fino a tardi, facendo tappa dapprima alla Pro Loco per poi 
proseguire al pub in piazza. Ora cinque lunghi mesi ci separano dalla nuova sta-
gione. Oltre agli inevitabili bilanci, obiettivo fondamentale sarà l’allargamento 
del gruppo, per seguire e divertirsi sempre di più la nostra locale squadra… In-
somma, nel perfetto stile degli Alcooligans del 2004, anno di fondazione: men-
talità e divertimento, senza badare a troppe boriose menate!!! (m.c.) 

5 

 

SPORT : BLACK-GREEN CORNER 
Sono Henry Bogdanov e sono qui per 

raccontarvi l’ultima trasferta del 
Castelletto e per dare qualche volto 
che comprende tutta la stagione ai 
giocatori (ma solo a quelli che hanno 

dimostrato di avere una marcia in 
più rispetto ad altri…). Innanzitutto, 

siamo arrivati a San Giorgio di Lo-
mellina con 5 minuti di ritardo ed il 
Castelletto perdeva già 1 a 0: noi il 
gol non l’abbiamo visto e pensavamo 
che si stesse ancora sullo 0-0! Lo 

abbiamo scoperto solo dopo! I gioca-
tori in campo come al solito non at-
taccavano e noi stufi di vedere ce 
ne siamo andati sul 4 a 0 e non ab-
biamo visto neppure il gol del 5-0 

finale. Era una partita molto difficile, perché in teoria il San Giorgio puntava 
a disputare i  play-off (ma in teoria era anche il nostro obiettivo pre-

stagionale…) e noi avevamo fuori rosa sia il capitano Simone Costa, che A-
lessandro Lo Russo: entrambi si meritano un bel 7. Il nostro capitano ha di-

feso molto bene nell’arco della stagione e ha segnato in diverse occasioni, 
proprio quando ce n’era bisogno. E’ decisamente sprecato in Terza Categoria! 
Lo Russo, arrivato a metà stagione, ha portato più fisicità, gol e offensività 

al nostro sterile attacco. Fabio Poffa, il portiere, secondo me il migliore 
della squadra, si merita un 8½ globale: per esempio, se non fosse stato per 
lui, a San Giorgio avremmo perso 10-0, anziché di 5: nel corso della stagione 
ha parato un rigore e ci ha deliziato con altre straordinarie perle, ed è stato 
incolpevole su molti gol. Carlo Maggi, il miglior difensore della squadra,  me-
rita 7½: ha difeso bene, non ha mai mollato,  ha spronato la squadra nei mo-

menti difficili ed ha pure segnato un gol decisivo a Dorno. Davide 
“Gambero” Sforzini  merita 6½: difeso bene, fatto un gol spettacolare nel 
derby contro il Lungavilla, se l’è presa con l’arbitro che ha favorito il San 

Giorgio beccandosi un’ingiusta espulsione.  Tutti gli altri giocatori S.V.   
(Henry Bogdanov) 

CLASSIFICA FINALE 
 

Casteggio 48 
Retorbido 45 
Casei Gerola 44 

S.Giorgio, Dorno 43 
Mezzanese 33 
Montebello 33 
Silvano Pietra 28 
Lungavilla 22 

A.C.CASTELLETTO 19 
Nizza 16 
Alagna 1 


